Presentazione del Signore


PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

X Giornata mondiale della Vita consacrata

2 Febbraio 2006
Gesù, Luce per illuminare le genti e gloria di Israele
PER CELEBRARE…
· La festa della Presentazione del Signore, più esattamente definita “festa dell’incontro”, si celebrava già a Gerusalemme nel IV secolo. Con Giustiniano, nel 534, diventò obbligatoria a Costantinopoli e con papa Sergio I, di origine orientale, in Occidente, con una processione a Roma fino alla Basilica di S. Maria Maggiore. La benedizione delle candele (da cui la denominazione di “Candelora”) risale al X secolo.

· Oggi, a quaranta giorni dal Natale, la Chiesa ci invita a celebrare la festa della Presentazione di Gesù al Tempio. Questa festa della vita di Gesù chiude le celebrazioni per la sua nascita. La profezia di Simeone fa apparire all’orizzonte il mistero pasquale, ci apre il cammino verso il mistero della morte e risurrezione del Signore. Come Simeone ed Anna che attendono di vedere il Messia, anche noi esprimiamo e viviamo la ricerca autentica dell’incontro con Dio per essere illuminati dalla sua luce e crescere nella fede.
· Gesù entra nel tempio, è offerto e prende possesso della sua casa. Egli raccoglie le offerte dei figli di Dio, le presenta al Padre e intercede per loro. Tuttavia nel tempo terreno della vita è fedele osservante dei riti, pellegrino assiduo di Gerusalemme e del tempio.

· Di celebrazione in celebrazione siamo chiamati ad accogliere il Cristo, ad arrivare al Regno, a cibarci del pane e del vino, cioè di quel vero Pane e di quel vero Vino che sono il vero corpo umano e il vero sangue sparso da Gesù Cristo, unica via per arrivare alla salvezza offerta da lui.

· Si curi l’addobbo floreale: sarebbe bene che fiori e luci (candele) fossero un tutt’uno, parte della stessa composizione. 

· Si metta in risalto l’icona di Maria.
· Si preferisca la forma lunga del Vangelo!

· Le candele servono solo per la processione, durante la quale si tengono accese! Quando si arriva in Chiesa, si spengono! Non si benedicano assolutamente, quindi, le candele fuori dal momento liturgico previsto!

CANTI

Accoglienza: Luce gentile (NcdP).

Processione: Sei luce splendida (Natale del Signore); Luce che sorgi nella notte (Gloria all’Emmanuele).

Introito: Sollevate porte i vostri frontali (Stillate cieli dall’alto); Gesù salvezza nostra (Natale del Signore); Sollevate porte i frontali (Settimana Santa).
Presentazione dei doni: In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore).
Comunione: Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo); Credo in te, Signor (NcdP).
Ringraziamento: Ora (Canterò al Signore).
Congedo: Luce del mondo (DDML).

BENEDIZIONE DELLE CANDELE

E PROCESSIONE
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Il Celebrante (che indossa il Piviale bianco) con i ministranti (che portano turibolo, Croce, ceri, secchiello con l’acqua benedetta e aspersorio) ed i fedeli si portano luogo indicato, mentre si esegue il canto di accoglienza.

MONIZIONE INTRODUTTIVA DEL CELEBRANTE

C – Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella fede. 

Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 

Anche noi qui riuniti dallo Spirito Santo andiamo incontro al Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell’attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria. 

Dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante benedice le candele.
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BENEDIZIONE DELLE CANDELE 

C - Preghiamo. 

O Dio, fonte e principio di ogni luce, che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone il Cristo, vera luce di tutte le genti, benedici  +  questi ceri e ascolta le preghiere del tuo popolo, che viene incontro  a te con questi segni luminosi 

e con inni di lode; guidalo  sulla  via del bene, perché giunga alla luce che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Il Celebrante asperge le candele senza dir nulla.

Subito dopo, si avvia in processione.
Giunti in Chiesa, si esegui il canto d’introito.
CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Giunto in presbiterio, il Celebrante depone il piviale e indossa la casula; bacia l’altare e lo incensa. Poi si porta alla sede e inizia la Celebrazione Eucaristica con la Grande Dossologia e conclude i riti d’introduzione con la Colletta.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Cristo si è sottoposto alla legge per liberarci dalla legge. Per questo motivo egli è luce: nel farci comprendere il valore della sua incarnazione e nello svelarsi come Messia che illumina gli uomini.
In questo incontro di Gesù con il Padre e con l’umanità peccatrice, si vive l’esperienza di una riconciliazione che sarà piena e definitiva nel momento in cui Gesù consumerà il suo sacrificio sulla croce.

PRIMA LETTURA: Ml 3,1-4

Entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate.

oppure:
Eb 2,14-18
Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23
Rit.  Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.
Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e potente,

il Signore potente in battaglia.
Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

CANTO AL VANGELO: Lc 2,30.32
Alleluia, alleluia.

I miei occhi han visto la tua salvezza:

luce per illuminare le genti

e gloria del tuo popolo, Israele.
Alleluia.

VANGELO: Lc 2,22-40
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Convocati dallo Spirito Santo per celebrare l’incontro tra Cristo e il suo popolo, ci uniamo a Maria e a Giuseppe per essere presentati a Dio nostro Padre.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

O Padre, rivela al mondo la luce del tuo Cristo.

1. Perché la Chiesa, tempio del Dio vivente, segno e strumento dell’incontro fra Cristo e ogni uomo, porti a tutti l’annunzio missionario del Vangelo, preghiamo.

2. Perché le persone consacrate rendano grazie a Dio del dono ricevuto e rinnovino l’impegno di seguire Cristo obbediente, povero e casto, e così facciano splendere nella Chiesa e nel mondo la sua luce, preghiamo.

3. Perché la società del nostro tempo ricuperi la coscienza che ogni creatura concepita nel grembo materno è un pegno vivente dell’amore di Dio, preghiamo.

4. Perché gli anziani della nostra Comunità parrocchiale possano realizzare nella loro vita il festoso incontro di cui furono partecipi Simeone e Anna, preghiamo.

5. Perché portiamo sempre accesa in cuore la luce del nostro Battesimo, che ci ha introdotti nel tempio vivo della Chiesa di Dio, preghiamo.

C - O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tempio manifesti visibilmente l’incontro fra l’antica e la nuova alleanza, fa’ che la tua Chiesa sperimenti con Maria la gioia messianica e ogni uomo cammini nello splendore della tua luce. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Cristo offre la sua vita al Padre per compiere la sua volontà e rendere anche noi suoi figli.

Con il pane e il vino, presentiamo all’altare i nostri cuori perché divengano sempre più il tempio vivo e santo di Dio.
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SULLE OFFERTE

C -  Accogli, o Padre, i nostri doni e guarda la tua Chiesa, che per tuo volere ti offre con gioia il sacrificio del tuo unico Figlio, Agnello senza macchia per la vita del mondo. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO proprio
e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio Padre ha donato a noi suo Figlio perché liberati dal peccato divenissimo figli suoi. Preghiamo perché, testimoni dell’amore che salva, doniamo la nostra vita per l’avvento del suo Regno, nell’attesa di contemplare un giorno la sua gloria. Diciamo insieme:    T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, Luce del mondo, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Come Simeone ed Anna, accogliamo il Cristo per giungere al Regno.

Cibiamoci del pane e del vino, cioè di quel vero Pane e di quel vero Vino che sono il vero corpo umano e il vero sangue sparso da Gesù Cristo, unica via per arrivare alla salvezza offerta da lui.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Guidami, dolce Luce

attraverso le tenebre

che mi avvolgono.

Guidami tu, sempre più avanti!

Nera è la notte, lontana è la casa:

guidami tu, sempre più avanti!

Reggi i miei passi:

cose lontane non voglio vedere:

mi basta un passo alla volta.

Così non sono stato sempre,

né sempre ti pregai

affinché tu mi conducessi sempre più avanti.

Amavo scegliere la mia strada,

ma ora, guidami tu, sempre più avanti!

Sempre mi benedisse la tua potenza:

anche oggi sicuramente

saprà condurmi sempre più avanti:

tra paludi e steppe,

per monti ripidi e abissi di torrenti

finché svanisca la notte

e al mattino mi sorridano

quei volti d‘angelo amati a lungo un tempo

e per il momento smarriti.

Guidami, dolce Luce,

guidami tu, sempre più avanti!
(Card. Newmann)

oppure

** G - Tra i cinque sensi 

ci hai donato, Signore Gesù, quello della vista. 

Non poter vedere la luce ci rende infelici.

In molti vediamo la luce del sole, 

ma il nostro cuore è nelle tenebre 

perché non compiamo la tua volontà.

Tu sei la luce vera che illumina ogni uomo 
e ci doni la capacità di vedere la luce interiore.

Tu ci doni la luce che illumina, 
ma noi desideriamo riceverla? 
Tu ci doni la luce vera, 
ma noi siamo disponibili ad accoglierla? 
Tu ci indichi la luce, ma noi siamo pronti a seguirla?

Aiutaci, o Signore Gesù, a lasciarci illuminare da te,

a compiere scelte di vita alla luce della tua Parola, 
ad offrirci anche noi a te, 
ad imitazione della tua e nostra Madre, Maria.

Donaci la tua luce 

che illumina la notte delle nostre paure, 
che dona certezza nel dubbio 
e consolazione nella prova.

Facci conoscere la luce che non vediamo

perché possiamo credere 
e incontrarti come Simeone e Anna.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Dio, che hai esaudito l'ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l'opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane eucaristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  

T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.
D – Viviamo il nostro sacerdozio battesimale, riflettendo la Luce di Cristo nelle tenebre del mondo.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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